
Parlamento e parlamentarismo 

La democrazia parlamentare è cambiata?
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• Descrivere approfonditamente il parlamentarismo italiano 
contemporaneo. 

• Sintetizzare l’evoluzione storica del parlamento, in particolare la 
fase repubblicana. 

• Evidenziare i cambiamenti nella prassi e nel quadro normativo 
dell’ultima fase storica 

• Descrivere l’evoluzione della funzione legislativa e del rapporto 
con il governo

• Descrivere le trasformazioni del personale parlamentare. 

Obiettivi del capitolo VI

Obiettivo potenzialmente normativo:
Lo studio del parlamento in una democrazia parlamentare (non solo in Italia!)

Una verifica della tesi del “centralismo parlamentare” 

Ma anche una riflessione empirica sull’attualità dei parlamenti
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Evoluzione storica del parlamentarismo italiano

• Esperienza pre-unitaria del parlamentarismo                

sabaudo (1848-1861)

• Prima fase di parlamento liberale (1861-1900)

• Età giolittiana e completamento del                  

parlamentarismo (1900-1919)

• Crisi del parlamentarismo (1921-1924)

• Interruzione del parlamentarismo e regime                      

fascista (1925-1943)

• Inizio del parlamentarismo repubblicano                            

(1948)
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Sviluppo del Parlamento unitario in Italia

1848 Re Carlo Alberto di Savoia concede la carta costituzionale (Statuto

Albertino). La costituzione istituisce un parlamento bicamerale, con una

delle due camere elettiva.

1861 Inizia la prima legislatura dello stato unitario (denominata ottava

legislatura costituzionale, continuando la numerazione del parlamento

sabaudo).

1882 Un sistema elettorale maggioritario con collegi pluri-nominali sostituisce

quello con collegi uni-nominali.

1882 Primo allargamento del corpo elettorale, dal 2.2 % all’ 8.1 % della

popolazione.

1892 Tornano i collegi uni-nominali con ballottaggio.

1901 Approvato il regolamento della Camera dei deputati.

1906 Si avvia alla camera la prassi del voto di fiducia inaugurale dei governi.

1913 Prima applicazione del suffragio universale maschile.

1919 Introduzione del sistema elettorale proporzionale.

1920 Introduzione dei gruppi parlamentari e di un nuovo regolamento alla

camera.
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Il modello di parlamento del 1948

Bicameralismo ridondante

• Poteri equivalenti in 

entrambe le camere

• Sistemi proporzionali in 

entrambe le camere

• Articolazioni interne 

simmetriche

• Armonizzazione nella durata 

delle legislature

Controllo sull’esecutivo 

• Voto di fiducia inaugurale in 

entrambe le camere

• mozioni di fiducia in 

entrambe le camere

• Vari strumenti di controllo 

senza sanzione

• Scarso controllo dell’agenda 

legislativa da parte del 

governo
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Funzioni e prerogative del parlamento nella 

costituzione del 1948 (articoli cost. in parentesi) 

• Potere legislativo esercitato dalle due camere (art. 70)

• Discussione e deliberazione all’interno di commissioni permanenti (art.72)

• Delega legislative al governo (art.76)

• Ratifica dei decreti legge varati dall’esecutivo (77)

• Dichiarazione di guerra (78)

• Ratifica dei trattati internazionali (79)

• Approvazione della legge di bilancio annuale (81)

• Poteri di inchiesta (82)

• Esame delle petizioni popolari (50) 

• Mozioni di fiducia e di sfiducia (94)

• Elezione Presidente della Repubblica (Parlamento in seduta comune) (83)

• Elezione di un terzo dei membri del Consiglio superiore della Magistratura 
(Parlamento in seduta comune) (104)

• Elezione di un terzo dei membri della Corte Costituzionale (Parlamento in seduta 
comune) (135)

• Messa in stato di accusa dei ministri (Parlamento in seduta comune) (96, modificato 
nel 1989) 

• Onorario dei parlamentari, da decidere per legge (69)
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La funzione legislativa del parlamento italiano

• Legge ordinaria (ampia gamma procedurale, ma 

scarse possibilità di esito per iniziative popolari, delle 

Regioni o del CNEL)

• Ratifica decreti leggi urgenti del governo

• Leggi delega (o deleghe contenute in articoli 

di leggi ordinarie) al governo
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Il processo legislativo ordinario. Schema

Proposte legislative
Parlamentari, Governo

Consigli regionali, CNEL

Iniziativa Popolare

Presidenza  

camera 

o senato
Commissione 

(sede 

legislativa)

Richiesta di rimessione in Aula

Commissione 

(sede 

referente)
Nessun esito

Esito positivo

Esito positivo Aula

Nessun esito

Esito positivo

Trasmissione 

all’altra camera

Nessun esito

Navetta 

parlamentare

Esito positivo (testo identico)

Nessun 

esito

Presidente della Repubblica

Rinvio alla camera 

per nuova analisi

Promulgazione

Nessun 

esito

Nuova 

approvazione

Esito positive con modifiche

Procedura in sede 

referente o legislativa

(come sopra)
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• Di riforma (o razionalizzazione) del parlamentarismo  si è parlato almeno 
dal 1983: tre bicamerali (1983, 1993 e 1997) lavorarono su altrettanti 
progetti (senza contare I singoli DdL costituzionali presentati dai 
parlamentari). 

• Rlemento ricorrente: la scelta di confermare la fiducia parlamentare 
(anche se un premierato con elezione diretta del capo del governo è 
stato anche considerato): l’opzione presidenziale rimane minoritaria

• Dopo il 2013 palese insostenibilità del sistema: Renzi prima stringe un 
patto con il CD poi lega la discussione costituzionale alla proposta 
dell’Italicum

• Il momentum è sfruttato da Renzi dopo il “successo” alle Europee 2014. 
Ma il CD si sfila e la riforma è votata a maggioranza semplice

• Braccio di ferro (refererendum su Renzi?) e sconfitta il 4/12/2016

• Dopo le elezioni  2018 la finestra sembra chiudersi anche se il contratto 
di governo del cambiamento riprende in modo generico alcuni temi

Riformare il bicameralismo
Una vecchia idea sempre nuova
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Elementi di innovazione nell ddl(C) Boschi
(non applicato a seguito bocciatura referendum)
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Senato della repubblica espressione di
istituzioni territoriali. Fine della doppia
fiducia e funzione legislativa paritetica

solo su leggi costituzionali e referendum
Partecipazione a iniziativa legislativa e 

poteri di controllo amministrativi

100 Senatori. 95 dagli enti territoriali
(almeno 2 per regione). 5 di nomina

presidenziale
Come senatori partecipano alle attività del 
Parlamento in Seduta comune, che rimane

organo costituzionale

Al posto della classica navetta, nel processo
ordinario compare la possibilità di un 

veto/intervento che la Camera deve valutare
in 20 giorni. Passati i quali la legge può essere

promulgata

Oltre alla dimensione pletorica e a qualche
costo (scompaiono le indennità di 315 
senatori), si riduce la complessità e in 

prospettiva lo staff del Senato.
Rimangono le altre prerogative

Altri aspetti rilevanti toccatidal ddl costituzionale
Quorum “mobile” per il referendum abrogativo;  Arretramento del ruolo costituzionale delle
provincie (che non scompaiono ma sono enti indiretti); piccoli accorgimenti sul titolo V parte 

seconda (funzioni amministrative e sussidiarietà); piccoli cambiamenti sull’elezione dei membri
di CSM e Corte Costituzionale



• Dopo 35 anni era stata votata una
• Riforma del bicameralismo (ma non

del parlamentarismo, come nel 2005.
• Il Senato rimane elettivo e paritario
Non si parla più di senato delle autonomie e si torna al Titolo V come 
formulato nel 2001.
• Si rinuncia inoltre agli interventi (vedi sopra)

•Dopo le elezioni 2018 è in agenda una vera riforma del parlamento?
• I modelli diversi del presidenzialismo
(Lega) e dell’iperconsensualismo (M5S) 
sembrano difficili da unire.
• Nel contratto cenni a referendum;
Riduzione parlamentari; azione governo, 
ruolo del Senato, abolizione CNEL

In sostanza ...
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Parlamento e cicli coalizionali dalla I alla II Rep.

Tentativi “maggioritari” e derive policentriche

• 1948-1953. Fase “maggioritaria”: relativo accentramento nelle 
mani del governo 

• 1953-1963. Declino del centrismo: maggiore consensualismo

• 1963-1976. Centro sinistra. Fase di centralità parlamentare e 
affermazione del principio di consociativismo

• 1976-1979. Solidarietà nazionale. Massima espansione della 
centralità parlamentare

• 1979-1992. Fase del pentapartito. Tentativi maggioritari (governi 
Craxi e De Mita) in larga misura falliti per la resistenza del 
parlamento

• La fase dell’alternanza sposta in modo relativo verso un modello 
di democrazia maggioritaria. Tuttavia:

- I governi focalizzano maggiormente (- iniziative + successo)

- Controllano più strettamente l’agenda

- Impongono una serie di “leggi di sistema”
Luca Verzichelli 12
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Leggi promulgate, media mensile ed origine 
Legislatura Leggi Media 

mensile

% leggi di iniziativa 

governativa

% leggi di 

iniziativa parlamentare

I (1948-1953) 2314 37 88.7 11.3

II (1953-1958) 1394 33 74.6 25.4

III (1958-1963) 1781 30 73.0 27.0

IV (1963-1968) 1769 30 66.9 33.1

V (1968-1972) 841 17 74.5 25.5

VI (1972-1976) 1122 23 75.7 24.3

VII (1976-1979) 666 19 85.1 14.9

VIII (1979-1983) 1042 23 72.4 27.6

IX (1983-1987) 789 16 72.0 28.0

X (1987-1992) 1065 19 69.6 30.4

XI (1992-1994) 314 14 74.8 25.2

XII (1994-1996) 295 12 89.2 10.8

XIII (1996-2001) 905 15 76.8 23.2

XIV (2001-2006) 685 11 78.0 22.0

XV (2006-2008) 112 5 88.4 11.6

XVI (2008-2013) 400 7 75.7 24.3

XVII (2013-2018) 381 6 74.2 25.8



Attività legislativa dei governi
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• Deficit strutturali e finanza allegra. La prima legge 
finanziaria (1978). Scarsi    effetti sulle misure 
macro-economiche

• Primo rafforzamento del governo (1988).

• Dai deficit strutturali al debito pubblico come 
problema. Il vincolo europeo. Da Maastricht al 
Patto di stabilità

• 1996-2008: Fasi alterne nei rapporti governo 
parlamento ma il rispetto delle linee guida 
europee prevale

• Fase della crisi e governo della finanza pubblica 
“eterodiretto”

• La manovra Conte-Tria (o Salvini-Di Maio) Nuovo

modello di governo del bilancio?

Una storia di autoregolazione del parlamento: 
Il processo di Bilancio (1948-2008)
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Il processo di Bilancio (rivisto dalla L. 196/2009)

• Gennaio. Inizia l’anno finanziario

• Febbraio-Marzo. Discussione nel governo sugli obiettivi finanziari dei 
ministeri. La Ragioneria Generale dello Stato definisce i “bozzoni” di 
spesa per il prossimo esercizio 

• Marzo-Aprile. Il governo riceve le stime ECOFIN sul piano annuale di 
stabilità previsto dalle procedure del patto di stabilità e crescita.

• 15 Aprile. MEF presenta alle camere la Relazione sull'economia e la 

finanza pubblica;

• Giugno. Eventuale presentazione del ddl di assestamento;

• 15 settembre il Governo presenta lo schema di Decisione di finanza 

pubblica;

• 15 ottobre inizia la sessione di bilancio. Il governo presenta il disegno 

di legge di stabilità e il disegno di legge del bilancio dello Stato; I 

collegati posso essere presentati fino a Febbraio. 

• Dicembre. Fine della sessione di bilancio ed approvazione di Legge di 

bilancio e Legge di stabilità.
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Ruolo e caratteri dei legislatori

• Parlamento come “luogo della classe politica”: dalla fase dei notabili 
ai professionisti (di partito) della politica

• Modelli stabili di selezione e reclutamento durante la I repubblica

• Grandi sommovimenti tra 1992 e 1996. Innovazioni nel reclutamento 
(soprattutto in FI): la società civile in politica.

• Seconda repubblica: ritorno del professionismo politico e di molti 
elementi del reclutamento tradizionale (soprattutto dopo la 
ricomparsa del proporzionale nel 2006)

• Tuttavia, elementi innovativi nei parlamentari dei nuovi partiti: legami 
territoriali, minore disciplina, minore centralità del ruolo di 
parlamentare

• Una nuova crisi morale (Berlusconi-gate, scioglimenti dei consigli di 
Lombardia e Lazio, Roma capitale) indebolisce ancora i partiti, che 
non riescono ad auto-riformarsi …

• Campagna 2013 all’insegna dell’antipolitica: cittadini M5S in 
parlamento e fortissimo rinnovamento anche negli altri partiti

• Dal terremoto allo tsunami: le elezioni del 2018
Luca Verzichelli



Dotazione finanziaria e 

benefits ai parlamentari

• stipendio (indennità) netto: circa 5.000 € mensili . Limature nel

2007 e 2011).  Ulteriori tagli per cumulo redditi professionali

• diaria a titolo di soggiorno (3.500, taglio nel 2010) 

• Rimborso spese rapporto con gli elettori (3.700 €) 

• rimborso oggi solo forfetario per i viaggi 

• benefits vari (uso gratuito mezzi pubblici). Spese telefono

• assegno di fine mandato (liquidazione). 80% dell’importo mensile della 
indennità per ogni anno di mandato (versando il 6,7% dell’indennità stessa). 

• pensione. Abolito il vitalizio dal 2012 con sistema contributivo pro rata 
recentemente ritoccato. Trattamento ancora conveniente (65 anni e 5 di 
effettivo svolgimento di attività parlamentare). Ma regolazione più stretta e 
sospensione in caso di elezione in altra assemblea che prevede indennità.
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Tutto considerato
Ancora una dimensione  di (legittimo) professionismo politico

Qualche eccesso ancora da limare? Cumuli di mandati e n. di spoglie

Cultura del “rimborso” imposta alle amministrazioni dello stato ma non ai politici

Tema ancora caldo ma da applicare all’insieme della ruling class Italiana



Evoluzione recente e implicazioni 

del cambiamento nel sistema parlamentare

• L’influenza del modello “consensuale” originario, fa ancora oggi di 
quello italiano un caso rilevante di parlamento di trasformazione. 

• Tentativi reiterati di forzatura in un senso più maggioritario o 
consensuale: come gran parte dei parlamenti, quello italiano 
rappresenta un modello “ibrido”

• Richiesta più netta emersa negli anni ’90 verso il modello 
avversariale

• Risultati controversi. Tuttavia non si devono sottovalutare gli elementi 
di cambiamento, legati anche all’evoluzione del sistema partitico (e 
indirettamente di quello elettorale), ai rapporti con core-executive ed 
una serie di altre istituzioni multi-livello

• Dopo la crisi: sia il Gov. tecnico (Monti) che le larghe intese (Letta e 
anche  Renzi) mostrano medesimi problemi. La  svolta della forma di 
governo, sempre annunciata, non arriva mai. Da qui il tentativo di 
forzare il gioco con il ddl Boschi già raccontato

• Nel frattempo la reputazione del parlamento (e quindi della 
democrazia rappresentativa) scema. Critica comune a questo 
modello delle forze al governo nel 2018, ma con finalità 
verosimilmente diverse 19



• Il parlamento, più di ogni altra 
arena istituzionale, è il target 
preferito della critica di Beppe 
Grillo fin dal 2007

• Mito del consenso totale”, il 
“missile su Montecitorio”, 
l’acredine verso l’intera classe 
politica dei 5S, sono elementi 
avvicinati da qualcuno alla 
narrativa autoritaria dei 
movimenti eversivi.

• Eppure … non sono percepiti 
da molti come una reale sfida…

• ..e costituiscono anche in altri 
partiti un facile elemento di 
consenso.

• Crisi mortale del parlamento?

Populismo, democrazia diretta o qualunquismo ?
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